


SITUAZIONE DELLA STRUMENTAZIONE URBANISTICA  

Il Comune di Clavesana é dotato di Piano Regolatore Generale formato ai sensi 

del Titolo III della Legge Regionale n° 56/77 approvato dalla Regione Piemonte con 

D.G.R. n° 45/11651 in data 19/02/1992. 

Successivamente è stata apportata la Variante Strutturale n° 1 al P.R.G.C., 

contestuale all’approvazione del Piano per Insediamenti Produttivi (P.I.P.) in località ex 

Cascina San Giovanni, approvata con D.G.R. n° 186/1574 in data 18/09/1995.  

Con deliberazione consiliare n° 14 del 17/05/2000 il Comune ha approvato la 

Variante Parziale n° 1 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 1, comma 7 della L.R. 41/1997, 

contestuale alla Variante n° 1 al Piano per Insediamenti Produttivi ex Cascina San 

Giovanni. 

Con deliberazione consiliare n° 9 del 25/03/2004 è stato adottato il Progetto 

Definitivo della Variante Strutturale n° 2 al P.R.G.C. approvata con D.G.R. n° 18-3206 del 

30/12/2011 . 

Con deliberazione consiliare n° 17 del 04/06/2007  è stato approvato il Progetto 

Definitivo della Variante Parziale n° 3 al P.R.G.C. 

Con deliberazione consiliare n°08 del 18/03/2008 è stato adottato il Progetto 

Preliminare della Variante Parziale n° 4 al P.R.G.C. 

Con deliberazione consiliare n°41 del 30/11/2009 è stato approvato il Progetto 

Definitivo della Variante Parziale n° 5 al P.R.G.C. 

Con deliberazione consiliare n° 19 del 20/04/2011 è stato approvato il Progetto 

Definitivo della Variante Parziale n° 6 al P.R.G.C. 

Con deliberazione consiliare n° 27 del 26/09/2012 è stato approvato il Progetto 

Definitivo della Variante Parziale n° 7 al P.R.G.C. 

Con deliberazione consiliare n°32  del 27/11/2013 è stato approvato il Progetto 

Definitivo della Variante Parziale n° 8 al P.R.G.C. 

 



La presente Variante Parziale n° 9 al P.R.G.C., si inserisce nel quadro normativo 

sopra richiamato e viene redatta ai sensi dell’art. 17, 5°comma della Legge Regionale 

n°56/1977, così come modificato dalla Legge Regionale n°3 del 25/03/2013. 



MOTIVAZIONI E CONTENUTI DELLA VARIANTE  

L’Amministrazione Comunale di Clavesana ha inteso predisporre la Variante 

Parziale n°9 al fine di stralciare alcune previsioni relative al settore residenziale. 

Tali modifiche rispondono prevalentemente a criteri di interesse collettivo pur 

venendo incontro ad esigenze manifestate dai privati, che non contrastano però con 

l’interesse collettivo.  

Nel periodo intercorso dalla stesura dello strumento urbanistico vigente ad oggi sono 

emerse nuove necessità e fabbisogni.  

E’ emersa una volontà non compiutamente riproposta dallo strumento di 

pianificazione urbanistica approvato dal Comune e da qui l’esigenza di apportare 

modifiche alla zonizzazione di Piano. 

Trattandosi di modifiche di limitata portata e riguardando aspetti specifici del P.R.G., 

esse sono state affrontate mediante Variante Parziale, che consente altresì di ridurre i tempi 

di approvazione, soddisfacendo impellenti necessità. Va rilevato che le scelte effettuate con 

la presente Variante sono il frutto di valutazioni tecniche effettuate in accordo con l'Ufficio 

Tecnico Comunale. 

Le modifiche inserite nella Variante Parziale n°9 ( le quali sono indicate con 

riferimento numerico seguito da una sigla specifica per ogni settore) sono di seguito 

elencate e descritte nelle successive schede, alle quali sono allegati i relativi estratti  

cartografici ( del PRG vigente, della presente Variante Parziale n.9 in progetto) utili per la 

localizzazione. 

SETTORE RESIDENZIALE  
 
1RES) STRALCIO AREA RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO R2 (ricondotta in 

area inedificabile di tutela espansiva I1) - Capoluogo (Madonna della Neve) 

2RES) STRALCIO AREA RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO R6 (ricondotta in 

area inedificabile di tutela espansiva I1) - Capoluogo (Madonna della Neve) 

3RES) STRALCIO PARZIALE AREA RESIDENZIALE A CAPACITA' INSEDIATIVA 

ESAURITA R5f (ricondotta in zona agricola) - Frazione Ghigliani 

 



SETTORE SERVIZI PUBBLICI 
 
1SERV) STRALCIO AREA A SERVIZI DI INTERESSE GENERALE S3-

PARCHEGGIO (ricondotta in area inedificabile di tutela espansiva I1) - Capoluogo 

(Madonna della Neve) 

 



SETTORE RESIDENZIALE  

 
SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA 1RES:  STRALCIO AREA RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO R2 

(ricondotta in area inedificabile di tutela espansiva I1)   
Ubicazione: Capoluogo (Madonna della Neve) 
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano:                   area residenziale di completamento R2 
Riferimento cartografia: Tavola 9 " Planimetria di progetto Concentrico Madonna della 

Neve" in scala 1:2000 
 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni :  
 
La cartografia del P.R.G. vigente prevede un’area residenziale di completamento R2  
ubicata in loc. Madonna della Neve interclusa tra un'area residenziale a capacità 
insediativa esaurita R5, un lotto libero edificabile R6 ed un'area a servizi di interesse 
generale S3. 
Con la presente Variante Parziale n°9 si procede allo stralcio  del suddetto lotto 
residenziale di completamento R2 relativamente al quale il proprietario ha escluso ogni 
intenzione all’edificazione; tale area  viene quindi ricondotta in zona inedificabile di tutela 
espansiva (I 1) . 
Mentre la porzione di area di pertinenza del fabbricato accessorio  esistente anch’essa 
parzialmente  in area residenziale R2 viene trasformata in area a capacità insediativa 
esaurita R5.  
 La modifica è finalizzata anche a limitare l’imposizione fiscale su di una porzione di area 
edificabile che non si intende utilizzare per tale scopo. Infatti da alcuni anni le disposizioni 
legislative che hanno imposto misure fiscali sulle aree edificabili hanno determinato la 
richiesta di stralcio da parte dei relativi proprietari della possibilità edificatoria prevista 
nello strumento urbanistico, per ridurre il prelievo fiscale. 
 
 
Contenuti:  
 
Si stralcia quindi l’area residenziale di completamento R2; destinando la stessa  in zona 
inedificabile di tutela espansiva (I 1) .mentre l’area di pertinenza e parte del fabbricato 
accessorio esistente che parzialmente ricade in area R2 pari a  mq.120 vengono  inseriti in 
area a capacità insediativa esaurita. 
 
 



 
L’ area residenziale R2 stralciata è pari a mq.2.568, per cui applicando l’indice 
edificatorio assegnato dal PRGC vigente ( I.F. 0,50 mc/mq) si ha conseguentemente uno 
stralcio di volumetria residenziale di mc. 1.284, che può essere riutilizzato per interventi 
in altre parti del territorio comunale. 
 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano:                   Area inedificabile di tutela espansiva I1 e area  capacità 
insediativa esaurita 
Modifiche cartografiche: Tavola 9 " Planimetria di progetto Concentrico Madonna della 

Neve" in scala 1:2000 
Modifiche alle Norme di attuazione: / 
Modifiche alle Tabelle di zona: Tabella 4 (R2) 
Riepilogo dati quantitativi:   Sf stralciata =   mq. 2.448 

Volumetria residenziale stralciata =     mc. 1.284 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA 2RES:  STRALCIO AREA RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO R6  

(ricondotta in area inedificabile di tutela espansiva I1)   
Ubicazione: Capoluogo (Madonna della Neve) 
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano:                   area residenziale di completamento R6 
Riferimento cartografia: Tavola 9 " Planimetria di progetto Concentrico Madonna della 

Neve" in scala 1:2000 
 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni :  
 
La cartografia del P.R.G. vigente prevede un’area residenziale di completamento R6  
ubicata in loc. Madonna della Neve interclusa tra un'area residenziale a capacità 
insediativa esaurita R5 ed un'area a servizi di interesse generale S4. 
Con la presente Variante Parziale n°9 si procede allo stralcio  del suddetto lotto 
residenziale di completamento R6 relativamente alla quale il proprietario ha escluso ogni 
intenzione all’edificazione; tale area  viene quindi ricondotta in zona inedificabile di tutela 
espansiva (I 1) . 
Altresì la porzione di area a servizi di interesse generale S3 – Parcheggi in progetto viene 
anch’essa trasformata in zona inedificabile  di tutela espansiva (I1), come spiegato in 
dettaglio al punto 1SERV della presente Relazione Illustrativa.  
La modifica è finalizzata anche a limitare l’imposizione fiscale su di una porzione di area 
edificabile che non si intende utilizzare per tale scopo. Infatti da alcuni anni le disposizioni 
legislative che hanno imposto misure fiscali sulle aree edificabili hanno determinato la 
richiesta di stralcio da parte dei relativi proprietari della possibilità edificatoria prevista 
nello strumento urbanistico, per ridurre il prelievo fiscale. 
 
 
Contenuti:  
Si stralciano quindi sia  l’area residenziale di completamento R6 ( mq 800 ) che l’area a 
servizi di interesse generale S3 -parcheggi in progetto ( mq 168) destinando le stesse  in 
zona inedificabile di tutela espansiva (I 1)  
Complessivamente l’ area  stralciata , che il PRG vigente le assegna  capacità edificatoria, 
è pari a mq. 968 , per cui  applicando l’indice edificatorio assegnato dal PRGC vigente ( 
I.T. 1,50 mc/mq) si ha conseguentemente uno stralcio di volumetria residenziale di mc. 
1.452, che può essere riutilizzata per interventi in altre parti del territorio comunale. 
 
 



 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano:                   Area inedificabile di tutela espansiva I1  
Modifiche cartografiche: Tavola 9 " Planimetria di progetto Concentrico Madonna della 

Neve" in scala 1:2000 
Modifiche alle Norme di attuazione:  
Modifiche alle Tabelle di zona: Tabelle 17 (R6) e 22 (I1) 
Riepilogo dati quantitativi:   Sf stralciata =   mq.968 

Volumetria residenziale stralciata =     mc.1.452 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 

  
SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA 3RES:  STRALCIO PARZIALE AREA RESIDENZIALE A CAPACITA’ 
INSEDIATIVA ESAURITA  R5f (ricondotta in area agricola)   
Ubicazione: Frazione  Ghigliani 
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano:                   area residenziale a capacità insediativa esaurita R5f 
Riferimento cartografia: Tavola 12 " Planimetria di progetto Frazioni " in scala 1:2000 
 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni :  
 
La cartografia del P.R.G. vigente individua  un’area residenziale a capacità insediativa 
esaurita R5f   ubicata in frazione Ghigliani  interclusa tra un'area residenziale di nuovo 
impianto R3f   , un'area edificata di completamento o ristrutturazione dell’esistente R2f..e 
l’area agricola. 
Con la presente Variante Parziale n°9 si procede allo stralcio  parziale della suddetta area 
residenziale a capacità esaurita 5f  in quanto erroneamente risultano  inclusi in essa  
manufatti agricoli tutt’ora utilizzati da un’azienda agricola.   
La modifica è finalizzata  quindi a correggere l’errore cartografico  riportato sulla tavola di 
Piano riconoscendo l’esatta destinazione d’uso in atto dei manufatti con  relativa area di 
pertinenza. 
 
 
Contenuti:  
Si stralcia  quindi parzialmente  l’area residenziale a capacità insediativa esaurita R5f  pari 
a mq.800,mantenendo solo i fabbricati  effettivamente a destinazione residenziale con 
relativa area pertinenziale. La parte stralciata viene ricondotta in area agricola. 
L’ area residenziale a capacità insediativa esaurita stralciata è pari a mq. 800. 
Inoltre si aggiorna la cartografia di Piano  riportando l’ingombro dei fabbricati agricoli 
esistenti che lo strumento urbanistico erroneamente non aveva evidenziato. 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano:                   Area agricola 
Modifiche cartografiche: Tavola 12 " Planimetria di progetto Frazioni " in scala 1:2000 
Modifiche alle Norme di attuazione: / 
Modifiche alle Tabelle di zona: Tabella 15 (R5f) 
Riepilogo dati quantitativi:   Sf stralciata =   mq.800 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



Con la presente Variante Parziale n°8 si recupera una volumetria complessiva di  

mc 2.736, che sommata alla quantità recuperata con la precedente Variante Parziale n°8 

(mc 4.755) si ottiene  una volumetria complessiva pari a mc.7.491 la quale si considera 

“parcheggiata” in attesa di un futuro utilizzo con le successive varianti al P.R.G.. 



SETTORE SERVIZI PUBBLICI 

SETTORE SERVIZI PUBBLICI 
MODIFICA 1SERV:  STRALCIO AREA A SERVIZI DI INTERESSE GENERALE S3-

PARCHEGGIO 
(ricondotta in area inedificabile di tutela espansiva I1)   

Ubicazione: Capoluogo (Madonna della Neve) 
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano:                   area a servizi di interesse generale S3 - parcheggio 
Riferimento cartografia: Tavola 9 " Planimetria di progetto Concentrico Madonna della 

Neve" in scala 1:2000 
 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni :  
 
Come spiegato in dettaglio al punto 2RES della presente Relazione Illustrativa, si procede 
allo stralcio  del lotto residenziale di completamento R6 (loc. Madonna della Neve), il 
quale viene ricondotto in zona inedificabile di tutela espansiva (I 1). 
Di conseguenza si stralcia altresì la porzione di area a servizi di interesse generale S3 – 
Parcheggi in progetto, la quale viene anch’essa trasformata in zona inedificabile di tutela 
espansiva (I1), in quanto ritenuta non più necessaria.  
  
 
Contenuti:  
 
Si stralcia  quindi  l’area a servizi di interesse generale S3 -parcheggi in progetto ( mq 
168), destinando le stesse in zona inedificabile di tutela espansiva (I 1).  
 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano:                   Area inedificabile di tutela espansiva I1  
Modifiche cartografiche: Tavola 9 " Planimetria di progetto Concentrico Madonna della 

Neve" in scala 1:2000 
Modifiche alle Norme di attuazione:  
Modifiche alle Tabelle di zona: Tabella 32 (S3) 
Riepilogo dati quantitativi:   Superficie stralciata =  -  mq 168 

 







RIEPILOGO SETTORE SERVIZI PUBBLICI  
 

INSERIMENTO/STRALCIO AREE PER SERVIZI PUBBLICI 
 
Nella tabella seguente vengono riportate la quantità di aree destinate a servizi pubblici di 

livello comunale (art. 21, comma 1°, punto 1, della L.R. 56/1977) inserite o stralciate con 

la presente Variante Parziale n°9, riferiti alla singola modifica descritta nella scheda 

precedente. 

SETTORE A SERVIZI PUBBLICI 
SUPERFICIE STRALCIATA 

N° + sigla Superficie  

(mq) 

1SERV) -   168 

 
La modifica   introdotta con la presente Variante Parziale n°9 ha determinato 

complessivamente una riduzione di  aree per  servizi pubblici pari a mq 168.  

La successiva verifica della quantità globale delle aree per servizi pubblici dimostra che nel 

complesso delle Varianti parziali approvate la stessa non viene ridotta/aumentata per più di 

0,5 mq/abitante,come prescritto dall’art.17,comma 5° ,lettere c) e d) ,della L.R. 56/77 e 

s.m.i. 

 

abitanti totali: 1.420 x 0,50 mq/ab = ± mq 710        quantità limite 

 
 

Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) hanno 

comportato le seguenti riduzioni od aumenti della dotazione di aree a servizi 

pubblici:  

SETTORE SERVIZI PUBBLICI (art. 21 L.R. 56/77) 
RIDUZIONE/AUMENTO DI AREE NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI PARZIALI 

Variante parziale  n. 7 Le variazioni apportate non hanno comportato 

modifiche quantitative 

Variante parziale  n.  8 Nessuna modifica 

Presente Variante parziale n. 9 Riduzione di mq 168 

TOTALE Riduzione di mq 168 

 



Con la Variante Parziale n°9 sono stati stralciati complessivamente - 168 mq, valore 

inferiore alla quantità limite ammessa.  

Risulta inoltre verificato lo standard minimo richiesto dalla Legge Urbanistica 56/77: il 

Piano vigente prevede una dotazione di aree a servizi di mq 86.565 con una dotazione 

rispetto alla massima insediabilità teorica (1.420 ab.) pari a 60,96 mq/ab. e 102,08 mq/ab 

rispetto alla popolazione residente al 31/12/2014 (848 ab); la presente Variante Parziale 

n°9 prevede una riduzione di - mq 168, per cui la dotazione di aree a servizi è pari a mq 

86.397 (86.565 mq - 168 mq) con una dotazione rispetto alla massima insediabilità teorica 

(1.420 ab.) pari a 60,84 mq/ab. e 101,88 mq/ab rispetto alla popolazione residente al 

31/12/2014 (848 ab); 



INTEGRAZIONI  ALLE TABELLE DI ZONA  

Per assicurare l’applicazione della presente Variante Parziale n°9 occorre integrare 

le  seguenti Tabelle di Zona : R2 (n°4), R5(n°13), R5f (n°15), R6 (n°17), I1 (n°22), S3 

(n°32). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INTERAZIONI CON LA PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE  

 

I contenuti della Variante parziale n. 9  risultano essere coerenti e non in contrasto con la 

principale pianificazione sovracomunale: nuovo Piano Territoriale Regionale adottato, 

Piano Territoriale Provinciale, Piano Paesaggistico Regionale. 

 

PIANO TERRITORIALE REGIONALE VIGENTE (P.T.R.) 

 

La Regione Piemonte è dotata del vigente Piano Territoriale Regionale approvato con 

D.C.R. n. 122-29783 del 21/07/2011. 

I contenuti della presente Variante Parziale n. 9  non contrastano con le disposizioni del 

Piano Territoriale Regionale vigente. 

 

PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (P.P.R.) 

 

La Regione Piemonte con D.G.R. n° 53-11975 del 4/08/2009 ha adottato il Piano 

Paesaggistico Regionale e quindi dalla data di adozione sono entrate in vigore le misure di 

salvaguardia. 

Successivamente con D.G.R. n.6-5430 del 26/02/2013 ,sono state approvate le 

controdeduzioni formulate alle ,osservazioni pervenute ,con contestuale riformulazione e 

adozione delle prescrizioni contenute ai commi 8 e 9 dell’art.13 delle Norme di Attuazione.  

La Giunta Regionale ha recentemente riadottato il nuovo PPR con D.G.R. n.20-1442 del 18 

Maggio 2015.  

Pertanto non sono consentiti sugli immobili ed aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del 

“Codice dei beni culturali e del paesaggio” (D. Lgs. 22/1/2004 n. 42 e s.m.i.) interventi in 

contrasto con le prescrizioni degli articoli 13, 14, 16, 18, 26 e 33 delle norme di attuazione 

dello stesso Piano Paesaggistico. 

Le previsioni della Variante parziale n. 9 non si pongono in contrasto con le prescrizioni 

degli articoli sopra citati, in quanto non interessano immobili ed aree tutelate ai sensi 

dell’art 134 del “Codice dei beni culturali e del paesaggio” di cui al D.Lgs n°42/2004 . 

 

 

 



PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE (P.T.P.) 

 

Il nuovo Piano Territoriale Provinciale, adottato con deliberazione del Consiglio 

provinciale n. 52 del 5/9/2005 è stato approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R. n°241-

8817 del 24/02/2009, con le modifiche ed integrazioni riportate nella “Relazione sulla 

conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo” allegata alla deliberazione di 

approvazione. 

 

Il Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) si pone la finalità di orientare i processi di 

trasformazione territoriale della Provincia, in linea con gli adempimenti ad esso affidati dal 

Piano Territoriale Regionale. 

 

I contenuti della presente Variante Parziale n. 9  non contrastano con le disposizioni del 

Piano Territoriale Provinciale. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RISPETTO DI TUTTE LE CONDIZIONI PREVISTE ALL’ART.17 ,5°COMMA 

DELLA L.R. n° 56/77 e s.m.i. 

La presente Variante è da ritenersi Parziale in quanto le modifiche proposte,come descritte 

nella presente Relazione Illustrativa ,rispettano tutte le condizioni contemplate all’art. 17, 

comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i., e più precisamente: 

a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare 

riferimento alle modificazioni introdotte in sede di approvazione, per la cui 

verifica si allega la deliberazione regionale di approvazione dell’ultima Variante 

Strutturale Generale ,nell’elaborato “Relazione illustrativa”. 

 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a 

rilevanza  sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o 

tecniche a rilevanza sovracomunale : le modifiche  inserite  nella presente 

Variante non riguardano il presente punto. 

 
Nel complesso delle Varianti Parziali approvate dal Comune ai sensi dell’art. 17,5° 

comma della L.R. 56/77 e s.m.i.,è garantito il rispetto dei parametri riferiti alle 

lettere c),d),e),f), dello stesso comma come di seguito specificato: 

 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 

per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui 

alla presente legge: 

 

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 

22 per più di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi dalla 

presente legge:   

 
 

Le modifiche introdotte con la presente Variante hanno determinato 

complessivamente una riduzione di aree a servizi pubblici pari a mq 168. 

 



Lo strumento urbanistico vigente ( Variante Strutturale Generale approvata con 

D.G.R. n°18-3206 in data 30/12/2011 ) definisce la popolazione insediabile per 

l’applicazione degli standard urbanistici in 1.420  abitanti (residenti + saltuari). 

Quindi: abitanti totali 1.420 x 0,50 mq/ab = ± mq 710  quantità limite  

Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) hanno 

comportato le seguenti riduzioni od aumenti della dotazione di aree a servizi 

pubblici:  

SETTORE SERVIZI PUBBLICI (art. 21 L.R. 56/77) 
RIDUZIONE/AUMENTO DI AREE NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI PARZIALI 

Variante parziale  n. 7 Le variazioni apportate non hanno comportato 

modifiche quantitative 

Variante parziale  n.  8 Nessuna modifica 

Presente Variante parziale n. 9 Riduzione di mq 168 

TOTALE Riduzione di mq 168 

 

Quindi il complesso delle Varianti parziali, compresa la presente,  hanno  

comportato una riduzione  quantitative delle   aree a servizi pubblici di mq 168 

,valore inferiore alla quantità limite ammessa ( mq 710). 

 

La presente Variante non apporta modifiche alle aree per servizi di cui all’art. 22 

della L.R. 56/77 e s.m.i.,  

 
e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 

dell’approvazione del PRG vigente in misura superiore al quattro per cento con 

un minimo di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque ammessa; 

tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70 per cento 

delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di 

completamento a destinazione residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata 

conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo 

edilizio: 



CAPACITA’ INSEDIATIVA RESIDENZIALE  : all’atto della sua approvazione 

lo strumento urbanistico vigente ( Variante Strutturale Generale approvata con 

D.G.R. n°18-3206 in data 30/12/2011) ha previsto la capacità insediativa 

residenziale  di Piano in 1.420 abitanti (residenti + saltuari). 

Alla data del 31/12/2014 la POPOLAZIONE RESIDENTE di Clavesana è di 848 

abitanti.  

Le modifiche introdotte con la presente Variante hanno determinato 

complessivamente una riduzione di volumetria pari a mc 2.736.  

Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla 

Variante  strutturale Generale   del PRGC approvata nel 2011 , hanno comportato le 

seguenti riduzioni od aumenti della volumetria edificabile residenziale:  

 

SETTORE RESIDENZIALE 
RIDUZIONE/AUMENTO DI VOLUMETRIA NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI PARZIALI 

Varianti parziali n. 7 Riduzione di mc 2.212 

Variante parziale n. 8 Riduzione di mc 2.543 

Presente Variante parziale n. 9 Riduzione di mc.2.736 

TOTALE RIDUZIONE DI MC 7.491 

 

 

Quindi il complesso delle Varianti parziali successive alla Variante Strutturale Generale   

del PRG approvata del 2011 , compresa la presente, non incrementano la capacità 

insediativa residenziale del Piano, in quanto comportano uno stralcio di volumetria pari a 

mc.7.491, che si rende disponibile per eventuali future Varianti parziali.  

 

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal 

PRG vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-

ricettive, in misura superiore al 6 per cento :  le  modifiche   inserite  nella 

presente Variante  non riguardano il presente punto. 



 

Il Comune di Clavesana  ha apportato una Variante  Strutturale Generale al PRGC 

approvata del 2011 , per cui a tale strumento ci si deve riferire per calcolare la 

disponibilità del 6% delle superfici territoriali o indici di edificabilità da utilizzare 

nelle Varianti parziali. 

SETTORE PRODUTTIVO 

Il  PRG  vigente ha individuato le seguenti quote di aree produttive: 

-Aree produttive esistenti che si confermano                                   mq.  44.175 

-Aree produttive di nuovo impianto :                                               mq.132. 484     

TOTALE                                       mq.176.659  

Ne consegue che la disponibilità del 6% delle superfici territoriali delle aree 

produttive è pari a: mq. 176.659 x 6% = mq. 10.600. 

Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla 

Variante Strutturale Generale del PRGC  approvata nel 2011 , hanno comportato le 

seguenti riduzioni od aumenti di superficie territoriale per attività produttive:  

SETTORE PRODUTTIVO 
RIDUZIONE/AUMENTO DI SUPERFICIE TERRITORIALE  

NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI PARZIALI 
Variante parziale 7 nessuna modifica 

Variante parziale 8 nessuna modifica 

Presente Variante parziale  nessuna modifica 

TOTALE Nessuna modifica 

 

Complessivamente le superfici territoriali per attività produttive delle Varianti parziali 

successive alla Variante Strutturale Generale   del PRG approvata nel 2011 , compresa la 

presente,  non hanno comportato alcuna modifica rispetto alle quantità previste nella 

predetta Variante Strutturale Generale del PRGC approvata nel 2011. Ne consegue che la 

disponibilità del 6% delle superfici territoriali delle aree produttive attualmente non è 

ancora stata utilizzata. 

 



g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non 

modificano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico 

recata dal PRG vigente:  le modifiche   inserite  nella presente Variante  non 

riguardano il presente punto. 

 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme 

di tutela e salvaguardia ad essi afferenti. :   le modifiche inserite nella presente 

Variante non riguardano il presente punto. 

 
 

Il comma 6° dell’art. 17 della L.R. 56/1977 e s.m.i. prescrive che le previsioni insediative, 

oggetto di variante parziale, devono interessare aree interne o contigue a centri o nuclei 

abitati, comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con 

quelle comunali o aree edificate dismesse o degradate o da riqualificare anch’esse dotate di 

opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. A tal fine 

gli elaborati della variante devono comprendere una tavola schematica delle urbanizzazioni 

primarie esistenti negli ambiti oggetto di variante. Le previsioni insediative, oggetto di 

variante parziale, devono risultare compatibili o complementari con le destinazioni d’uso 

esistenti. 

 



RISPETTO DEL COMMA 8°, ARTICOLO 17, DELLA LR. 56/77  E S.M.I. 

(VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA)  

 
Le norme di recepimento della direttiva 2001/42/CE in materia ambientale, contenute nel 

D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, successivamente modificato con il D. Lgs. 16 gennaio 2008 n. 

4, sottopongono a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) i piani e i programmi che 

possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale.  

 

La valutazione ambientale viene effettuata per tutti i piani e i programmi che sono elaborati 

per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente, per i settori agricolo, 

forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 

destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, 

l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti 

assoggettati a Valutazione d’Impatto Ambientale. E ancora la valutazione ambientale viene 

effettuata per tutti i piani e programmi per i quali, in considerazione dei possibili impatti 

sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di protezione speciale per la 

conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 

comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si 

ritiene necessaria una valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997. 

 

Le stesse norme prevedono altresì che per i piani e programmi di cui sopra che 

determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori degli stessi, la 

valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente valuti che possano avere 

impatti significativi sull’ambiente, secondo una procedura di verifica di assoggettabilità. 

 

La Regione Piemonte aveva emanato in precedenza la D.G.R. 9/6/2008 n. 12-8931, la 

quale aveva individuato i primi indirizzi per l’applicazione delle procedure in materia di 

VAS e quelli specifici per la pianificazione urbanistica comunale. 

 

Le leggi regionali n. 3 del 25 marzo 2013 e n. 17 del 12 agosto 2013, modificative della 

L.R. 56/77, all’articolo 17, commi 8° e 9°, hanno introdotto nuovi indirizzi relativi alle 

procedure di VAS inerenti le Varianti allo strumento urbanistico. Il comma 8° dispone che 



le Varianti strutturali e parziali sono sottoposte a preventiva verifica di assoggettabilità alla 

VAS, fatti salvi i casi di esclusione elencati al successivo comma 9°. 

 

Quest’ultimo prevede che siano escluse dal processo di valutazione le varianti, strutturali e 

parziali, finalizzate all’esclusivo adeguamento della destinazione urbanistica dell’area di 

localizzazione di un intervento soggetto a VIA, funzionalmente e territorialmente limitate 

alla sua realizzazione o qualora costituiscano mero adeguamento al PAI o alla normativa in 

materia di industrie a rischio di incidente rilevante, a normative e disposizioni puntuali di 

altri piani settoriali o di piani sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS. 

 

Dalla lettura delle disposizioni sopra citate ne consegue per la presente Variante parziale 

l’obbligo della preventiva verifica di assoggettabilità alla VAS, non ricadendo nei casi di 

esclusione sopra elencati. Quindi il Comune prima di procedere all’adozione del progetto 

preliminare della Variante parziale ha predisposto un Documento tecnico di verifica 

preventiva di assoggettabilità alla VAS e lo ha inviato alla Provincia ed agli altri soggetti 

competenti in materia ambientale, per l’emissione del parere circa l’eventuale 

assoggettabilità al processo di valutazione ambientale strategica. 

 

 

 



ELENCO ELABORATI DELLA PRESENTE VARIANTE PARZIALE N °8: 

La presente Variante Parziale n°9 al P.R.G. comprende i seguenti elaborati: 

- Relazione Illustrativa; 

- Norme di Attuazione e Tabelle di Zona – testo integrato; 

- Valutazione Ambientale Strategica VAS - Documento tecnico di verifica 

preventiva di assoggettabilità alla VAS; 

- Relazione di compatibilità acustica; 

- Tav. 9/V9 – Planimetria di progetto Concentrico Madonna della Neve – scala 

1:2000; 

- Tav. 10/V9 – Planimetria di progetto territorio comunale – scala 1:5000; 

- Tav. 12/V9 – Planimetria di progetto Frazioni – scala 1:2000. 
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